
SALVA UN BAMBINO L’AMORE TI 

SALVERA’!

Italia Solidale Vo. S. Vi. M onlus – via S. Maria de’ Calderari, 29, 00186 Roma

Tel. 06.68.77.999  - www.italiasolidale.org

Nello stato indiano dell’ Andrha Pradesh, India del sud,
Nei villaggi di Nallajerla e Pullalapadu

120 bambini di famiglie «INTOCCABILI»
aspettano il tuo aiuto



Mi chiamo Alessia Parisi, ho 33 anni, sono volontaria di 
Italia Solidale e sono responsabile delle missioni 

Nallajerla Solidale – Italia Solidale e
Pullalapadu rSolidale – Italia Solidale.

A Nallajerla e Pullalapadu le famiglie appartengono alla casta 
degli «intoccabili» O FUORI CASTA, sono destinati solo a lavori di 

schiavitù quali, lavare le latrine delle case dei ricchi, cacciare i topi 
dalle risaie dei proprietari terrieri e portare via le carcasse degli 

animali morti dai villaggi: lavori «impuri» per persone «impure».
Vivono ai margini dei villaggi, vicini ai canali di scolo e soggetti ad 
alluvioni durante i monsoni. Non vengono registrati all’anagrafe 

perché se vivono o muoiono alla società non importa. 
Sono il popolo degli «invisibili».

Italia Solidale interviene attraverso un lavoro di formazione fatto 
direttamente con le famiglie che, sulla base  di un Antropologia 
proposta dal missionario fondatore, P. Angelo Benolli, suscita le 
forze della  vita insite in ogni persona, e , attraverso un percorso 
di amore e solidarietà reciproca, fa ritrovare sane relazioni per 

ben amare e ben lavorare fino alla completa sussistenza.

Con 25€ al mese darai la possibilità ad una famiglia di rialzare la 
testa dopo secoli di soprusi, darai loro la forza di iniziare piccole 
attività di commercio e agricoltura che renderanno i genitori in 

grado di provvedere alle esigenze dei propri figli. 

La comunicazione con loro darà a te la possibilità di gioire e di 
ricevere amore gratuito da chi amore non l’ha mai ricevuto!

A Nallajerla e Pullalapadu 120 famiglie ancora 

sono schiave dei proprietari terrieri, schiavi 

degli usurai per dar da mangiare ai propri figli, 

anche loro desiderano la libertà.

AIUTAMI AD AIUTARLI!
Per ulteriori informazioni o per attivare l’adozione a 

distanza contattami :

Alessia Parisi cell 333.21.11.940

a.parisi@italiasolidale.org



ITALIA SOLIDALE
Da una Cultura di Vita, un nuovo modo di fare adozione a distanza

Italia Solidale ha a cuore la vita di ogni persona a partire dai bambini che soffrono e dai 3 Continenti 
sale un grido di aiuto:  solo nelle nostre 125  missioni 15.000 bambini rischiano di morire se non 

interveniamo subito. Salviamoli insieme, fai un’adozione a distanza ora!! Bastano 25 euro al mese, un 
caffè al giorno, per salvarli veramente, ridando dignità a loro e alla loro famiglia. Per attivare 

un’adozione a distanza compila ora il modulo a fine inserto o chiamaci subito allo 06.6877999!

QUAL È IL NUOVO MODO DI FARE ADOZIONE A DISTANZA DI ITALIA SOLIDALE?

I bambini che sosteniamo con l’adozione a distanza, crescono in famiglie che non vengono semplicemente 
“assistite”, ma sono sostenute ad arrivare ad una vera esperienza di sussistenza avviando attività d’agricoltura, 
allevamento, artigianato e piccolo commercio. Con il reddito così generato, sono i genitori stessi che si prendono 
cura dei loro bambini, che così crescono in un’atmosfera più serena e rispettosa, potendo studiare e crescere in 
famiglie mature e indipendenti. Per animare tutto questo, collaboriamo con missionari e laici del luogo 
profondamente dedicati che conoscono la realtà e i bisogni della gente. Con questo spirito, le famiglie formano 
comunità di sviluppo di vita che, in questa esperienza, sono solidali tra loro e gradualmente arrivano ad aiutare altri 
bambini e famiglie (non solo quelle direttamente adottate a distanza). 

DOVE INTERVENIAMO?

Italia Solidale è impegnata da decenni e oggi raggiunge 2.000.000 di persone 

in tutto il mondo, 

125 “Collaborazioni Solidali” in Africa, Sud America ed India e in Italia già 23.000 

“volontari-donatori” 

partecipano attraverso l’adozione a distanza. 

PERCHÉ C’È URGENTE BISOGNO DI TE?

Questo movimento di “persone per le persone” ha già prodotto evidenti frutti 

di vita salvando migliaia e migliaia di bambini 

da morte sicura in tutto il mondo…ma non basta. Non ci possiamo, infatti, 

dimenticare che 22.000 bambini ancora 

muoiono di fame ogni giorno. Tra questi, circa 15.000 rischiano di 

morire solo nelle nostre realtà missionarie 

se non interveniamo subito!

IN CHE MODO SI PARTECIPA ALLO SVILUPPO DEL BAMBINO?

Con l’adozione a distanza di Italia Solidale, si entra direttamente in relazione con il bambino, la sua famiglia, i 
missionari e i laici locali. Per questo si ricevono dalla missione foto e notizie del bambino e del lavoro che grazie 
all’adozione a distanza si sta svolgendo nella missione scelta. Si può rispondere alle lettere e, per gli stessi bambini 
ed i missionari, è un grande sostegno e gioia ricevere lettere e foto dai donatori. Questa esperienza arricchisce e 
riempie anche i donatori che possono partecipare fortemente allo sviluppo di vita dei bambini e dei loro genitori in 
una relazione autentica. Le lettere riguardanti i bambini adottati vengono scritte direttamente dalla missione, dai 
volontari locali e se possibile dalla famiglia e dal bambino adottato. A volte i tempi di ricezione delle notizie si 
possono allungare anche di diversi mesi, a causa delle difficoltà legate ai servizi postali che esistono in quei luoghi 
spesso colpiti anche da guerre e carestie. È possibile la conoscenza personale del contesto di sviluppo del bambino 
attraverso visite dei donatori sul posto previo un breve, ma necessario periodo di preparazione presso la sede di 
Italia Solidale.

I TRE VOLONTARIATI DI ITALIA SOLIDALE

Per sostenere questa grande esperienza di solidarietà, i volontari di Italia Solidale, formati in primis da Padre 
Angelo, sostengono e animano, attraverso una stretta relazione, i volontari del posto (missionari e laici) che, a loro 
volta, sono collegati al bambino, alla sua famiglia e comunità. Così promuoviamo insieme un completo sviluppo nei 
bambini e non abbiamo bisogno né di grandi uffici né di impiegati nelle missioni. Questa impostazione, basata 
unicamente sulle forze e sul lavoro delle persone del luogo, consente un notevole risparmio economico. Per questo 
spirito di volontariato solo il 10% dei soldi versati viene trattenuto dall'associazione per coprire le spese di gestione.

Noi volontari di Italia Solidale e i volontari del posto ci colleghiamo poi con i donatori italiani e li coinvolgiamo in 
modo qualificato, così da farli sentire anch’essi “volontari” in questa grande e necessaria solidarietà internazionale 
fuori da organizzazioni e strutture. Coerenti con questo spirito e per promuovere questa nuova esperienza di 
adozione a distanza, i volontari di Italia Solidale si incontrano con i volontari donatori in tutte le regioni d’Italia! 
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DA DOVE NASCE QUESTO NUOVO MODO DI FARE ADOZIONE A DISTANZA
Il nostro nuovo modo di far adozione a distanza è il frutto dell’esperienza cinquantennale di P. Angelo Benolli 
O.M.V. Egli ha sempre cercato una risposta autentica alle sofferenze dello spirito e del corpo dei bambini in tutte le 
culture. Non si è adattato alle risposte incomplete della scienza che non coglie Dio e l’anima o di una spiritualità che 
non entra nei drammi della vita. Con la sua fede, tenuta e coerenza di fronte a tante incompletezze è entrato 
gradualmente nella realtà di migliaia di persone, ed ha così elaborato la Cultura di Vita che permette ad ogni 
persona di ritrovare se stessa, la propria dignità, spiritualità e solidarietà in un nuovo modo di fare missione, 
rispettoso della natura dei  bambini…e con il coinvolgimento di migliaia di volontari donatori non si è più sentito 
“una goccia nell’oceano”.   

“(…) Il sottoscritto, fondatore di Italia Solidale, viene da una grande esperienza missionaria e culturale. Già dal 1986 
comprendevo che, solo attraverso un sistema ben fatto di “adozioni a distanza”, si poteva veramente soddisfare la 
fame dello spirito e del corpo di tante persone e culture (…). Come missionario, mi sono trovato tra i “niños vagos” 
del Sud America e tra migliaia e migliaia di bambini morti per fame in Africa. Ho promosso molti aiuti da parte di 
grandi organizzazioni internazionali. Purtroppo vedevo molta organizzazione, ma poco amore. Inoltre, spesso 
constatavo che tali aiuti, prevalentemente economici, facevano più male che bene, nel senso che rendevano ancora 
più dipendenti e passivi i sofferenti. Per questo mi sono rivolto ad aiutare le Congregazioni Religiose, sostenendole 
attraverso macroprogetti di sviluppo di vita. Purtroppo constatavo che, anche attraverso i “macroprogetti” alle 
Congregazioni Religiose, ben poco si arrivava a soddisfare la fame dello spirito e del corpo di quelle persone 
bisognose, specie dei bambini. Si dava infatti la prevalenza all’organizzazione, alla costruzione di scuole, di ospedali, 
o altro, ma non alla formazione delle persone affinché veramente diventino autosussistenti. Quando ho 
sperimentato e constatato tanto fallimento dovuto a problemi culturali e spirituali che mai rispettavano la persona, 
Dio e la vera solidarietà, ho scelto di allontanarmi da tutte le organizzazioni impostate sulla prevalenza dell’aiuto 
economico ed organizzativo, ma mi sono anche allontanato da qualsiasi forma di “assistenzialismo” tipico di una 
certa spiritualità. Era il 1986. Sono passato quindi all’idea di aiutare tramite “microprogetti”, portati avanti tramite 
le “adozioni a distanza (…)” (da Pienezza della solidarietà in un certo tipo di “adozione a distanza”, P. Angelo Benolli, 
2005)



USA QUESTA SCHEDA SCHEDA DI ADESIONE PER 
L’ADOZIONE A DISTANZA

Cognome e nome: 
______________________________________________________________________________
__________
Eventuale 
gruppo:________________________________________________________________________
_________________
(specificare se Scuola, Ente, Azienda) – Specificare anche il nominativo di un referente
Indirizzo: 
______________________________________________________________________________
____________________
C.A.P. ____________  Località o Città: 
__________________________________________Prov.________Naz.____________
e-mail:_________________________________  Telefono (1): 
_____________________________________________________
Fax: ____________________________________ Telefono (2): 
_____________________________________________________
Data di nascita: __________________________  

MODALITÀ PER ATTIVARE L’ADOZIONE A DISTANZA
1 rata da €. 300 – modalità annuale

2 rate da €. 150 – modalità semestrale

4 rate da €.   75 – modalità trimestrale

12 rate da €.  25 – modalità mensile  

In che modo? Bonifico ccp postali

Diamoci una mano: coinvolgi persone di cuore a te vicine, per far sì che dalla tua testimonianza possano 
nascere altre adozioni a distanza. Saremo più umani e ricchi di benedizioni di Dio!

Per attivare  l’adozione a distanza, puoi spedire la scheda di adesione a Italia Solidale, Via S. Maria de’ 
Calderari, 29 – 00186 Roma; mandare un fax allo 06.6832799, 
consultare il nostro sito www.italiasolidale.org o scrivermi un’e-mail a info@italiasolidale.org.

C/C Postale N° 14681001 – C/C bancario: IT 40L 01005 03206 000000000665 


